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TESTO DELLA PROVA 
 
Da un quadro elettrico generale QG di uno stabilimento si deve alimentare un carico monofase che 
dista 500 m dal quadro e un motore trifase installato a 200 m di distanza, come da schema seguente: 
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Figura 1 

 
Legenda: 

QG: Quadro generale di stabilimento 
C1: Carico monofase 
M: Motore asincrono trifase 

 
Nel quadro elettrico generale sono installati dei wattmetri inseriti in inserzione Righi. 
 
I carichi da alimentarsi, da ritenersi a impedenza costante, presentano i seguenti dati di targa: 
 
 
Carico Monofase C1:  
 

Pn=45Kw Vn=400V cosφ=0,8 
 
 
Motore Asincrono Trifase M: 
 
Il motore, da potersi ritenere a impedenza costante, viene collegato con gli avvolgimenti a stella e 
presenta i seguenti dati di targa: 
 
Pn=90kW (resa all'asse) Vn=380V ηn= 95,2% cosφ=0,83 
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Le linee elettriche di alimentazione dei carichi, per i quali vengono trascurati i parametri trasversali, 
sono realizzate in cavo, con conduttori in rame (ρ = 0,018 Ωmm2/m) e presentano le seguenti 
caratteristiche: 
 
Linea Monofase "Linea A" 
 

Lunghezza linea lA = 0.5 km 
Resistività a regime ρ = 0,018 Ωmm2/m 
Resistenza unitaria chilometrica       rl = 0,123 mΩ/m 
Reattanza unitaria chilometrica         xl = 0,091 mΩ/m 

 
 
Linea Trifase "Linea B" 
 

Lunghezza linea lB = 200 m 
Resistività a regime ρ = 0,018 Ωmm2/m 
Diametro del conduttore Ø = 13,82 mm 

 
Non essendo noti i parametri della linea si è deciso di effettuare sulla linea una prova 
cortocircuitando i morsetti di arrivo (prima del motore) ed alimentandola tra i due conduttori L1 e 
L2 con una tensione alternata monofase di VCCL = 4,34 V e misurando una corrente di 70 A. 
 
 
 
Parte A) 
 
Essendo il carico C1 molto distante dal quadro di alimentazione (500 m), si decide di utilizzare un 
primo trasformatore (T1) per elevare la tensione da 400V a 1000 V e successivamente, in prossimità 
del carico, un secondo trasformatore (T2) per ridurre la tensione ad un valore idoneo per alimentare 
il carico, secondo lo schema di seguito riportato 
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Figura 2 
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Il trasformatore elevatore T1 presenta i seguenti dati di targa: 
• frequenza nominale   fn = 50 Hz 
• potenza apparente nominale   Sn = 100 kVA  
• tensione primaria nominale   V1n = 400 V 
• tensione nominale secondaria a vuoto   V20 = 1000 V 
• perdite nominali in cortocircuito   Pcc = 1500 W 
• tensione di cortocircuito primaria   Vcc(AT)  = 50 V 
• potenza assorbita a vuoto nominale percentuale   P0n% = 0,7 %  
• corrente assorbita a vuoto nominale percentuale   I0n% = 2,12 %. 
 
Il trasformatore riduttore T2 presenta le stesse caratteristiche del trasformatore T1. 
 
Il trasformatore T1 è derivato dalle sbarre del quadro dove è garantita una terna di tensioni 
simmetriche con tensione concatenata pari a 400 V. 
 
Il candidato determini: 
1. la tensione con la quale viene alimentato il carico C1; 
2. le potenze assorbite dal trasformatore T1: 
3. il rendimento complessivo del sistema Trasformatore T1 - Linea - Trasformatore T2; 
 
 
Parte B) 
 
Dal quadro si deriva la linea di alimentazione del motore, come indicato nello schema seguente: 
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Figura 3 

 
 
Il candidato determini: 
4. la tensione con la quale viene alimentato il motore M; 
5. la lettura dei wattmetri inseriti sulle sbarre del quadro. 
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Parte C) 
 
Al fine di ridurre le perdite di potenza nella Linea B, si decide di installare un rifasatore in 
prossimità del motore così da rifasare il motore a cosφ = 0,92. 
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Figura 4 

 
Il candidato determini: 
6. la potenza reattiva che il rifasatore dovrà assicurare e il dimensionamento delle capacità; 
7. la nuova lettura dei wattmetri. 
 
 
 
 
Parte D) 
 
A seguito di un guasto negli avvolgimenti del motore, viene ad aversi una interruzione della fase 2 
di alimentazione del motore.  
Considerando che tale guasto non interferisca sul funzionamento dei condensatori, il candidato: 
8. dettagli adeguatamente il funzionamento che viene ad aversi a seguito del guasto, 

determinando le tensioni e le correnti che vengono ad aversi sulle singole fasi del motore. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

6 

Vicenza, 7 maggio 2015                                                                                        Prima prova 

 
 
Parte E) 
 
La linea B di alimentazione del motore è realizzata con cavi unipolari isolati in EPR (tipo FG7 
R0,6/1kV). 
9. tenuto conto che la linea sarà installata in canale sospeso (posa 34), che la temperatura 

ambiente da considerarsi per il dimensionamento della linea sia pari a 40°C e che nella 
conduttura, oltre alla linea del motore sia già presente un ulteriore circuito trifase, utilizzando le 
tabelle allegate, si determini la portata dei cavi. 

10. si verifichi, quindi, l'idoneità del cavo in relazione alla portata e alla corrente di impiego della 
linea. 

 
======================================================================= 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTE 
 
Il candidato risponda ai quesiti tenendo conto che: 

a) il tempo a disposizione è di 5 ore dall'inizio della prova; 
b) per lo svolgimento della prova è ammesso l'uso della calcolatrice scientifica; 
c) per tutti i calcoli utilizzare 4 cifre significative; 
d) i calcoli vanno eseguiti in ordine logico riportando le formule, valori, risultati con relativa 

unità di misura; 
e) non è consentito l'uso del manuale. 
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TABELLE ALLEGATE ALLA PRIMA PROVA 
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